
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 20 dicembre 2023, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione
e la tutela del made in Italy

TITOLO I

PRINCÌPI E OBIETTIVI

Art. 1.

(Princìpi generali)

1. La presente legge reca disposizioni
organiche tese a valorizzare e promuovere,
in Italia e all’estero, le produzioni di ec-
cellenza, il patrimonio culturale e le radici
culturali nazionali, quali fattori da preservare
e tramandare non solo a fini identitari, ma
anche per la crescita dell’economia nazio-
nale nell’ambito e in coerenza con le regole
del mercato interno dell’Unione europea.

Art. 2.

(Obiettivi e ambiti di intervento)

1. Le amministrazioni statali, regionali e
locali, per quanto di rispettiva competenza,
nell’attuazione delle disposizioni della pre-
sente legge, orientano la propria azione ai
princìpi del recupero delle tradizioni, della
valorizzazione dei mestieri e del sostegno ai

giovani che operano o intendono impegnarsi,
negli studi e professionalmente, nei settori e
nelle attività che determinano il successo del
made in Italy nel mondo, nonché alla pro-
mozione del territorio e delle bellezze na-
turali e artistiche nonché del turismo. Le
attività di tutela e di valorizzazione all’e-
stero dell’eccellenza produttiva e culturale
italiana sono svolte in sinergia con le rap-
presentanze diplomatiche, gli uffici conso-
lari, gli istituti italiani di cultura e gli uffici
all’estero dell’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, nel quadro delle linee guida
e di indirizzo strategico definite dalla cabina
di regia di cui all’articolo 14, comma 18-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

2. Le misure di promozione e di incen-
tivazione sono coerenti con i princìpi di
sostenibilità ambientale della produzione, di
transizione dei processi produttivi verso la
digitalizzazione e l’ecoinnovazione, in mi-
sura necessaria e sufficiente a potenziare e
a rendere più efficienti i processi, senza
dismettere, ove sussistenti, le peculiarità ar-
tigianali che caratterizzano il prodotto o
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l’attività, nonché con i princìpi dell’inclu-
sione sociale, della valorizzazione del lavoro
femminile e giovanile e della non discrimi-
nazione tra le imprese.

Art. 3.

(Giornata nazionale del made in Italy)

1. La Repubblica riconosce il giorno 15
aprile di ciascun anno quale Giornata na-
zionale del made in Italy, al fine di cele-
brare la creatività e l’eccellenza italiana
presso le istituzioni pubbliche, le istituzioni
scolastiche del primo e del secondo ciclo di
istruzione e i luoghi di produzione e di
riconoscerne il ruolo sociale e il contributo
allo sviluppo economico e culturale della
Nazione e del suo patrimonio identitario,
nonché di sensibilizzare l’opinione pubblica
nei confronti dei temi della promozione e
della tutela del valore e delle qualità pe-
culiari delle opere dell’ingegno e dei pro-
dotti italiani.

2. Per celebrare la Giornata nazionale del
made in Italy, lo Stato, le regioni, le pro-
vince, le città metropolitane e i comuni
possono promuovere, nell’ambito della loro
autonomia e delle rispettive competenze, an-
che in coordinamento con le associazioni e
con gli organismi operanti nel settore, com-
prese l’Associazione marchi storici d’Italia e
le associazioni operanti nel settore del de-
sign, anche industriale, iniziative finalizzate
alla promozione della creatività in tutte le
sue forme e alla difesa e alla valorizzazione
del made in Italy.

3. La Giornata nazionale del made in
Italy non determina gli effetti civili di cui
alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

4. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione del presente articolo
nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

TITOLO II

CRESCITA E CONSOLIDAMENTO
DELLE FILIERE STRATEGICHE NAZIO-

NALI

CAPO I

MISURE GENERALI

Art. 4.

(Fondo nazionale del made in Italy)

1. Al fine di sostenere la crescita, il
sostegno, il rafforzamento e il rilancio delle
filiere strategiche nazionali, in coerenza con
gli obiettivi di politica industriale ed eco-
nomica nazionale, anche in riferimento alle
attività di approvvigionamento, riciclo e riuso
di materie prime critiche per l’accelerazione
dei processi di transizione energetica e a
quelle finalizzate allo sviluppo di modelli di
economia circolare, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze il « Fondo nazionale del made
in Italy », con la dotazione iniziale di 700
milioni di euro per l’anno 2023 e di 300
milioni di euro per l’anno 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è incre-
mentato con risorse provenienti da soggetti
non inseriti nella lista delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, me-
diante versamento all’entrata del bilancio
dello Stato e successiva riassegnazione alla
spesa, per importo non inferiore alla dota-
zione iniziale e, successivamente, alle di-
sponibilità complessive dello stesso. Il Fondo
è autorizzato a investire direttamente o in-
direttamente, anche per il tramite di altri
fondi, a condizioni di mercato e nel rispetto
della disciplina dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato, nel capitale di società
per azioni, anche con azioni quotate in
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mercati regolamentati, comprese quelle co-
stituite in forma cooperativa, che:

a) hanno sede legale in Italia;

b) non operano nel settore bancario, fi-
nanziario o assicurativo.

3. I requisiti di accesso al Fondo di cui
al comma 1, le condizioni, i criteri e le
relative tipologie di intervento nonché le
modalità di apporto delle risorse da parte
degli investitori privati, di individuazione del
veicolo di investimento delle risorse del
fondo e del soggetto gestore, nonché la
remunerazione di quest’ultimo, sono definiti
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
delle imprese e del made in Italy. Il decreto
può inoltre disciplinare le modalità di ge-
stione contabile delle risorse del Fondo e
l’utilizzo degli eventuali utili o dividendi
derivanti dagli investimenti effettuati.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 700 milioni di euro per l’anno 2023 e a
300 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede:

a) quanto a 700 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
nel medesimo anno, delle somme iscritte in
conto residui nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze con
riferimento all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

b) quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 209, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,
anche in conto residui.

6. Per il pagamento delle commissioni
spettanti al gestore individuato ai sensi del
decreto di cui al comma 3 per le attività
svolte è autorizzata la spesa di 2.500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024, cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

Art. 5.

(Sostegno all’imprenditorialità femminile)

1. Al fine di rafforzare il sostegno alle
iniziative di autoimprenditorialità promosse
da donne e allo sviluppo di nuove imprese
femminili in tutto il territorio nazionale, nel-
l’ambito della misura di cui al capo 0I del
titolo I del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, il Fondo rotativo di cui all’ar-
ticolo 4-bis del medesimo decreto legislativo
è rifinanziato per un importo di 15 milioni
di euro per l’anno 2024, destinato al finan-
ziamento degli interventi in favore delle im-
prese a prevalente partecipazione femminile.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 59.

3. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente articolo sono concesse nei limiti e alle
condizioni previsti dalla normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato.
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Art. 6.

(Misure di incentivazione della proprietà in-
dustriale)

1. Al fine di promuovere la conoscenza e
la consapevolezza delle potenzialità con-
nesse alla brevettazione delle invenzioni e di
sostenere la valorizzazione dei processi di
innovazione, alle start up innovative e alle
microimprese è concesso, per l’anno 2024, il
Voucher 3I – Investire In Innovazione. A
tale fine è autorizzata la spesa di 8 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 1 milione di
euro per l’anno 2024.

2. Il Voucher 3I può essere utilizzato per
l’acquisto di servizi di consulenza relativi
alla verifica della brevettabilità dell’inven-
zione e all’effettuazione delle ricerche di an-
teriorità preventive, alla redazione della do-
manda di brevetto e di deposito presso l’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi e all’esten-
sione all’estero della domanda nazionale.

3. I criteri e le modalità di attuazione del
Voucher 3I sono definiti con decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Per lo svolgimento delle atti-
vità inerenti all’attuazione del Voucher 3I, il
Ministero delle imprese e del made in Italy
può avvalersi di un soggetto gestore e dei
soggetti di cui al capo VI del codice della
proprietà industriale, di cui al decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005, n. 30, con oneri a
valere sull’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1 del presente articolo, nel limite
dell’1,5 per cento della stessa.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 1 milione di euro per
l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 59.

5. Il Voucher 3I di cui al presente articolo
è concesso nei limiti e alle condizioni pre-
visti dalla normativa europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato.

Art. 7.

(Disposizioni in materia di tutela dei marchi
di particolare interesse e valenza nazionale)

1. L’impresa titolare o licenziataria di un
marchio registrato da almeno cinquanta anni
o per il quale sia possibile dimostrare l’uso
continuativo da almeno cinquanta anni, che
intenda cessare definitivamente l’attività
svolta, notifica preventivamente al Ministero
delle imprese e del made in Italy le infor-
mazioni relative al progetto di cessazione
dell’attività indicando, in particolare, i mo-
tivi economici, finanziari o tecnici che im-
pongono la cessazione medesima.

2. Nel caso di cui al comma 1, al fine di
tutelare i marchi di particolare interesse e
valenza nazionale e di prevenire la loro
estinzione salvaguardandone la continuità, il
Ministero delle imprese e del made in Italy
può subentrare gratuitamente nella titolarità
del marchio qualora lo stesso non sia stato
oggetto di cessione a titolo oneroso da parte
dell’impresa titolare o licenziataria di cui al
medesimo comma 1.

3. Per i marchi che risultino inutilizzati da
almeno cinque anni, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy può depositare una
domanda di registrazione del marchio a pro-
prio nome. Gli oneri derivanti dal deposito
della domanda di registrazione sono posti a
carico del fondo di cui all’articolo 25 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91.

4. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy è autorizzato ad utilizzare i marchi
di cui ai commi 2 e 3 esclusivamente in fa-
vore di imprese, anche estere, che intendano
investire in Italia o trasferire in Italia attività
produttive ubicate all’estero.

5. Con decreto, di natura non regolamen-
tare, del Ministro delle imprese e del made
in Italy sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo.
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CAPO II

MISURE SETTORIALI

Art. 8.

(Filiera del legno per l’arredo al 100 per
cento nazionale)

1. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy, d’intesa con il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, promuove lo sviluppo delle certifica-
zioni di gestione forestale sostenibile e so-
stiene gli investimenti per la vivaistica fore-
stale, la creazione e il rafforzamento di im-
prese boschive e di imprese della filiera
della prima lavorazione del legno attraverso
l’incremento del livello tecnologico e digi-
tale delle imprese e la creazione di sistemi
di produzione automatizzati lungo la catena
produttiva, dai sistemi di classificazione qua-
litativa ai sistemi di incollaggio. A tal fine è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro
per l’anno 2024 per la concessione, nel me-
desimo anno, di contributi a fondo perduto
per 15 milioni di euro e di finanziamenti a
tasso agevolato per 10 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono in-
dividuati i soggetti beneficiari dei contributi
e dei finanziamenti, le modalità di attua-
zione delle disposizioni del comma 1 non-
ché il soggetto incaricato della relativa ge-
stione, con oneri determinati nel limite
dell’1,5 per cento delle risorse destinate al-
l’attuazione del medesimo comma 1.

3. I commi 2 e 3 dell’articolo 36 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, sono abrogati.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1, pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2024 e, per la compensazione degli
effetti in termini di fabbisogno, a 15 milioni
di euro per l’anno 2025 e, in termini di in-
debitamento netto, a 8 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 59.

Art. 9.

(Valorizzazione della filiera degli oli di oliva
vergini)

1. Al fine di valorizzare la filiera produt-
tiva degli oli di oliva vergini garantendone
una maggiore qualità, con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste sono stabilite le modalità di registra-
zione, nell’ambito del Sistema informativo
agricolo nazionale, delle consegne delle
olive da olio ai frantoi oleari da parte dei
commercianti di olive di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali 10 novembre 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio
2010. Le consegne e le registrazioni di cui
al primo periodo devono avvenire entro sei
ore dalla consegna delle olive ai commer-
cianti da parte degli olivicoltori.

2. All’articolo 16 della legge 14 gennaio
2013, n. 9, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « i produttori
di oli vergini, extravergini e lampanti » sono
sostituite dalle seguenti: « gli olivicoltori »;

b) al comma 3, le parole: « ricono-
sciute » e da: « nonché la sanzione » fino
alla fine del comma sono soppresse.
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Art. 10.

(Valorizzazione della filiera delle fibre tessili
naturali e provenienti da processi di riciclo)

1. In conformità ai princìpi dello sviluppo
sostenibile e con l’obiettivo dell’accresci-
mento dell’autonomia di approvvigiona-
mento delle materie prime nell’industria, il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
in coordinamento con il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, promuove e so-
stiene gli investimenti nel territorio nazio-
nale, la ricerca, la sperimentazione, la certi-
ficazione e l’innovazione dei processi di
produzione nella filiera primaria di trasfor-
mazione in Italia di fibre tessili di origine
naturale nonché provenienti da processi di
riciclo e dei processi di concia della pelle,
con particolare attenzione alla certificazione
della loro sostenibilità per quanto concerne
il riciclo, la lunghezza di vita, il riutilizzo,
la biologicità e l’impatto ambientale. A tal
fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le imprese beneficia-
rie, le modalità di attuazione della misura
nonché il soggetto incaricato della relativa
gestione, con oneri nel limite dell’1,5 per
cento delle risorse destinate all’attuazione
della presente misura.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2024 e, per la compensazione de-
gli effetti in termini di fabbisogno, a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e, in termini di
indebitamento netto, a 5 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 59.

4. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente articolo sono concesse nei limiti e alle
condizioni previsti dalla normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato.

Art. 11.

(Misure per la transizione verde e digitale
nella moda)

1. Ai fini della promozione e del soste-
gno, da parte del Ministero delle imprese e
del made in Italy, di investimenti nel terri-
torio nazionale finalizzati alla transizione
ecologica e digitale nel settore tessile, della
moda e degli accessori, è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e
di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati le imprese beneficiarie, le moda-
lità di attuazione della misura nonché il sog-
getto gestore incaricato della relativa ge-
stione, con oneri nel limite dell’1,5 per
cento delle risorse destinate all’attuazione
della presente misura.

3. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente articolo sono concesse nei limiti e alle
condizioni previsti dalla normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2023 e a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto ca-
pitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero delle imprese e del made in
Italy.
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5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 12.

(Misure di semplificazione per la filiera
della nautica)

1. All’articolo 58 del codice della nautica
da diporto, di cui al decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, dopo il comma 1-bis è
inserito il seguente:

« 1-ter. Il termine di cui al comma 1 è ri-
dotto a sette giorni per l’iscrizione provviso-
ria di cui all’articolo 20 ».

2. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei
limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 13.

(Fondo per l’incentivo alla nautica da di-
porto sostenibile)

1. Al fine di favorire la transizione ecolo-
gica nel settore della nautica da diporto, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy un
fondo con la dotazione di 3 milioni di euro
per l’anno 2024, per l’erogazione di contri-
buti finalizzati alla sostituzione di motori
endotermici alimentati da carburanti fossili
con motori ad alimentazione elettrica.

2. I contributi sono concessi, nei limiti
delle risorse del fondo di cui al comma 1,
che costituiscono limite massimo di spesa,
per l’acquisto di un motore ad alimentazione
elettrica e dell’eventuale pacco batterie, con
contestuale rottamazione di un motore endo-
termico alimentato da carburanti fossili.

3. I contributi sono concessi nei limiti
previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis.

4. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri, le mo-
dalità e le procedure per l’erogazione dei
contributi di cui al comma 1, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa autorizzato ai
sensi del medesimo comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

Art. 14.

(Disposizioni per la promozione del settore
della nautica da diporto)

1. All’articolo 27 del codice della nautica
da diporto, di cui al decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A tal fine, qualora non
sia in possesso del titolo di proprietà di cui
all’articolo 19, comma 1, l’interessato può
presentare, ferma restando l’applicazione delle
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vigenti disposizioni tributarie, una dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio con sotto-
scrizione autenticata da uno sportello tele-
matico dell’automobilista, istituito ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, lettera c), del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358,
nella quale attesta che il natante da diporto
è di sua esclusiva proprietà, indicando la
data e il luogo di acquisto nonché le ge-
neralità del venditore »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. I soggetti italiani possessori di
natanti, durante la navigazione in acque
territoriali straniere, possono attestare il pos-
sesso, la nazionalità e i dati tecnici dell’u-
nità attraverso la dichiarazione di costru-
zione o importazione prevista dall’articolo
13, comma 5, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14
dicembre 2018, n. 152, corredata della di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio, au-
tenticata da uno sportello telematico del-
l’automobilista, che attesti il possesso e la
nazionalità del natante, rilasciata conforme-
mente al modello stabilito con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, previo pagamento di euro 23,70 per
diritti e compensi, da versare all’entrata del
bilancio dello Stato. Tali somme sono suc-
cessivamente riassegnate, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
per essere destinate al funzionamento del-
l’ufficio di conservatoria centrale di cui al-
l’articolo 1, comma 217, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, operante presso il
medesimo Ministero. L’importo delle somme
da versare per diritti e compensi ai sensi del
primo periodo è aggiornato con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dei costi effettivi

delle attività amministrative di cui al pre-
sente comma. La documentazione di cui al
presente comma deve essere tenuta a bordo
durante la navigazione in acque territoriali
straniere ».

Art. 15.

(Disposizioni in materia di approvvigiona-
mento di materie prime critiche della filiera

della ceramica)

1. Per consentire il tempestivo approvvi-
gionamento delle materie prime critiche ne-
cessarie alla filiera produttiva della cera-
mica, anche in conseguenza della crisi in-
ternazionale in atto in Ucraina, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono individuate le aree di
interesse strategico nazionale per le quali si
applicano le disposizioni procedimentali di
semplificazione e i poteri sostitutivi di cui
ai commi 2 e 3.

2. In caso di inerzia o di ritardo degli organi
competenti al rilascio degli atti concessori o
autorizzativi, il Ministero delle imprese e del
made in Italy trasmette, attraverso la struttura
di cui all’articolo 30, comma 1-bis, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
una diffida a provvedere entro il termine mas-
simo di venti giorni. In caso di perdurante iner-
zia, su proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy, sentito il soggetto competente
anche al fine di individuare le cause dell’inerzia
o del ritardo, il Consiglio dei ministri, in appli-
cazione dell’articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, indivi-
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dua l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’uffi-
cio, ovvero in alternativa nomina uno o più com-
missari ad acta, a titolo gratuito, ai quali attri-
buisce, in via sostitutiva, il potere di adottare
tutti gli atti o provvedimenti necessari al rila-
scio di tutte le autorizzazioni in materia di ap-
provvigionamento ovvero di provvedere all’e-
secuzione dei progetti e degli interventi stru-
mentali, anche avvalendosi di società di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera n), del testo unico
in materia di società a partecipazione pubblica,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, o di altre amministrazioni specifica-
mente indicate, assicurando, ove necessario, il
coordinamento operativo tra le amministrazioni,
gli enti e gli organi coinvolti. Qualora l’inerzia
o il ritardo sia ascrivibile a un soggetto diverso
dalle regioni, dalle province autonome di Trento
e di Bolzano, dalle città metropolitane, dalle
province o dai comuni, si applica l’articolo 12,
comma 3, del citato decreto-legge n. 77 del 2021
e il Ministro competente è individuato nel Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si appli-
cano per la durata massima di ventiquattro mesi
decorrenti dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al comma 1.

4. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei li-
miti delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Art. 16.

(Disposizioni sull’approvvigionamento di
forniture di qualità per le amministrazioni

pubbliche)

1. Al fine di valorizzare e tutelare la qualità
dei prodotti italiani ed europei e di promuovere
l’effettiva partecipazione delle micro, piccole e
medie imprese, anche di prossimità, alle proce-
dure di affidamento degli appalti pubblici, il

Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
previa consultazione delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative, adotta li-
nee guida volte a stabilire criteri per la misura-
zione del livello qualitativo dei prodotti, com-
presi gli aspetti relativi alla sostenibilità, da va-
lutare da parte delle stazioni appaltanti, anche
sulla base del rispetto da parte delle imprese
degli obblighi in materia ambientale, sociale e
del lavoro stabiliti dalla normativa europea e
nazionale, dai contratti collettivi e dalle dispo-
sizioni internazionali di diritto del lavoro indi-
cate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, tenendo conto altresì di quanto
previsto dall’articolo 57, comma 2, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36.

2. Nei contratti di fornitura, il livello di ottem-
peranza ai parametri qualitativi previsti dalle
linee guida di cui al comma 1, nel rispetto dei
princìpi di proporzionalità e non discrimina-
zione, può essere considerato dalla stazione ap-
paltante, per ciascuna delle voci merceologiche
che compongono l’offerta, tra i criteri di valuta-
zione dell’offerta economicamente più vantag-
giosa di cui all’articolo 108, comma 4, del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36.

Art. 17.

(Misure per la corretta informazione del
consumatore sulle fasi di produzione del

pane fresco e della pasta)

1. Presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituita una commissione
tecnica composta da un rappresentante del
predetto Ministero, da uno del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
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delle foreste, da uno del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e da uno
del Ministero della salute, nonché da un
esperto designato da ciascuna delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative del comparto, con l’obiettivo di ef-
fettuare indagini e approfondimenti tecnici e
di redigere linee guida che identificano le
lavorazioni di particolare qualità nell’ambito
del processo produttivo del pane fresco,
come definito dall’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 1° ottobre 2018, n. 131,
nonché della pasta di semola di grano duro,
come definita dall’articolo 6 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 febbraio 2001, n. 187, anche allo
scopo di consentire ai produttori di darne
corretta e pertinente evidenza pubblicitaria
nell’etichettatura del prodotto.

2. Per la partecipazione alla commissione
tecnica di cui al comma 1 non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

TITOLO III

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Art. 18.

(Liceo del made in Italy)

1. Al fine di promuovere, in vista del-
l’allineamento tra la domanda e l’offerta di
lavoro, le conoscenze, le abilità e le com-
petenze connesse al made in Italy, è istituito
il percorso liceale del made in Italy, che si
inserisce nell’articolazione del sistema dei

licei, di cui all’articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 89.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro del-
l’istruzione e del merito, acquisito il parere
della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede alla definizione del qua-
dro orario degli insegnamenti e degli spe-
cifici risultati di apprendimento del percorso
liceale del « made in Italy » di cui al comma
1 del presente articolo, mediante integra-
zione del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 89, nel rispetto delle Linee guida per le
discipline STEM, adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 552, lettera a), della legge
29 dicembre 2022, n. 197, nonché secondo
i seguenti criteri:

a) prevedere l’acquisizione, da parte
degli studenti, di conoscenze, abilità e com-
petenze approfondite nelle scienze economi-
che e giuridiche, all’interno di un quadro
culturale che, riservando attenzione anche
alle scienze matematiche, fisiche e naturali,
consenta di cogliere le intersezioni tra le di-
scipline;

b) sviluppare negli studenti, sulla base
della conoscenza dei significati, dei metodi
e delle categorie interpretative che caratteriz-
zano le scienze economiche e giuridiche,
competenze imprenditoriali idonee alla pro-
mozione e alla valorizzazione degli specifici
settori produttivi del made in Italy;

c) promuovere l’acquisizione, da parte
degli studenti, degli strumenti necessari per
la ricerca e per l’analisi degli scenari stori-
co-geografici e artistico-culturali nonché
della dimensione storica e dello sviluppo in-
dustriale ed economico dei settori produttivi
del made in Italy;
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d) prevedere l’acquisizione, da parte
degli studenti, di strutture e competenze co-
municative in due lingue straniere moderne,
corrispondenti al livello B2 del quadro co-
mune europeo di riferimento, per la prima
lingua, e al livello B1 del quadro comune
europeo di riferimento, per la seconda lin-
gua;

e) prevedere misure di supporto allo
sviluppo dei processi di internazionalizza-
zione anche attraverso il potenziamento del-
l’apprendimento integrato dei contenuti delle
attività formative programmate in una lingua
straniera veicolare, senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica e ferma re-
stando la possibilità di ricevere finanzia-
menti da soggetti pubblici e privati;

f) prevedere il rafforzamento dei per-
corsi per le competenze trasversali e per l’o-
rientamento attraverso la connessione con i
percorsi formativi degli ITS Academy e con
il tessuto socio-economico produttivo di ri-
ferimento, favorendo la laboratorialità, l’in-
novazione e l’apporto formativo delle im-
prese e degli enti del territorio;

g) prevedere l’acquisizione e l’appro-
fondimento, con progressiva specializza-
zione, delle competenze, delle abilità e delle
conoscenze connesse ai settori produttivi del
made in Italy, anche in funzione di un qua-
lificato inserimento nel mondo del lavoro e
delle professioni, attraverso il potenziamento
dei percorsi di apprendistato ai sensi dell’ar-
ticolo 43 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81;

h) prevedere l’acquisizione, nell’ambito
dell’opzione « made in Italy », di specifiche
competenze, abilità e conoscenze riguar-
danti:

1) princìpi e strumenti per la ge-
stione d’impresa;

2) tecniche e strategie di mercato per
le imprese del made in Italy;

3) strumenti per il supporto e lo svi-
luppo dei processi produttivi e organizzativi
delle imprese del made in Italy;

4) strumenti di sostegno all’interna-
lizzazione delle imprese dei settori del made
in Italy e delle relative filiere.

3. Il regolamento di cui al comma 2 è
adottato nei limiti delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e nel rispetto dei princìpi
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
nonché di spazi di flessibilità per l’adegua-
mento dell’offerta formativa alla vocazione
economica e culturale del territorio.

4. Nell’ambito della programmazione re-
gionale dell’offerta formativa possono essere
attivati, a decorrere dall’anno scolastico 2024/
2025, i percorsi liceali del made in Italy di
cui al comma 1 a partire dalle classi prime;
contestualmente, l’opzione economico-so-
ciale presente all’interno del percorso del
liceo delle scienze umane, di cui all’articolo
9, comma 2, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 89, confluisce nei percorsi
liceali del made in Italy, ferma restando, per
le classi successive alla prima, la prosecu-
zione, ad esaurimento, dell’opzione economico-
sociale. L’attivazione dei suddetti percorsi
liceali del made in Italy avviene nei limiti
del contingente organico dei dirigenti sco-
lastici e dei direttori dei servizi generali e
amministrativi di cui all’articolo 19, commi
5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, senza determinare esuberi di perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario e di
personale docente in una o più classi di
concorso e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

5. In via transitoria e nelle more dell’a-
dozione del regolamento di cui al comma 2,
la costituzione delle classi prime del per-
corso liceale del made in Italy può avvenire,
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su richiesta delle istituzioni scolastiche che
erogano l’opzione economico-sociale del per-
corso del liceo delle scienze umane, di cui
all’articolo 9, comma 2, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 89, e previo accordo
tra l’ufficio scolastico regionale e la regione,
sulla base del quadro orario del piano degli
studi per il primo biennio, di cui all’allegato
A annesso alla presente legge, subordinata-
mente alla disponibilità delle occorrenti ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie, nel
limite di quelle disponibili a legislazione
vigente nonché all’assenza di esuberi di
personale in una o più classi di concorso e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, fermo restando
quanto previsto al comma 4.

6. Il percorso liceale del made in Italy di
cui al comma 1 è oggetto di monitoraggio
e valutazione da parte di un tavolo nazionale
coordinato dal Ministero dell’istruzione e
del merito, di cui fanno parte rappresentanti
dei Ministeri interessati, delle regioni e degli
enti locali e le parti sociali, che opera
avvalendosi anche dell’assistenza tecnica del-
l’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e formazione
e dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa. Ai parteci-
panti al tavolo di monitoraggio non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Le amministrazioni competenti svol-
gono le attività di monitoraggio e valuta-
zione con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 19.

(Fondazione « Imprese e competenze per il
made in Italy »)

1. È istituita la fondazione denominata
« Imprese e competenze per il made in

Italy » con il compito di promuovere il
raccordo tra le imprese che rappresentano
l’eccellenza del made in Italy, comprese
quelle titolari di marchi storici, e i licei del
made in Italy, al fine di diffondere la cultura
d’impresa del made in Italy tra gli studenti
e favorire iniziative mirate a un rapido
inserimento degli stessi nel mondo del la-
voro. A tal fine sono autorizzate la spesa in
conto capitale di 1 milione di euro per
l’anno 2024, per la costituzione della fon-
dazione, nonché la spesa di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, per il
funzionamento della stessa.

2. La fondazione di cui al comma 1 con-
ferisce ogni anno il premio di « Maestro del
made in Italy » a imprenditori che si sono
particolarmente distinti per la loro capacità
di trasmettere il sapere e le competenze alle
nuove generazioni nei settori di eccellenza
del made in Italy anche attraverso iniziative
formative e di sensibilizzazione dei giovani.
I requisiti e le modalità per l’assegnazione
del premio sono disciplinati con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’istruzione e
del merito, sentiti il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro della cul-
tura e il Ministro del turismo.

3. La fondazione di cui al comma 1 si
correla con le regioni e gli altri soggetti
pubblici e privati che operano nel settore
della formazione professionale e del trasfe-
rimento tecnologico nonché nel Sistema ter-
ziario di istruzione tecnologica superiore, in
modo da creare sinergie e coordinare com-
petenze e risorse con l’obiettivo di costituire
un sistema, a partire dai principali distretti
industriali, in cui i licei del made in Italy
possano sviluppare i progetti formativi in
coerenza con le direttrici di sviluppo eco-
nomico sostenibile del Paese.

4. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy e il Ministero dell’istruzione e del
merito sono membri fondatori della fonda-
zione di cui al comma 1 e ne definiscono,
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d’intesa, gli obiettivi strategici mediante l’a-
dozione di un atto di indirizzo.

5. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’istruzione e del merito e con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono approvati l’atto costitutivo e lo statuto
della fondazione di cui al comma 1, nel
quale sono definite anche le funzioni di
vigilanza sulla stessa, sono nominati gli
organi sociali, sono determinati i compensi
e sono altresì disciplinati i criteri e le
modalità per l’adesione di enti pubblici e
soggetti privati alla fondazione e per la loro
partecipazione alle attività della stessa. Il
patrimonio della fondazione è costituito dal-
l’apporto iniziale di cui al comma 9 e può
essere incrementato da ulteriori apporti dello
Stato, nonché dalle risorse provenienti da
soggetti pubblici e privati.

6. Alla fondazione di cui al comma 1 pos-
sono essere concessi in comodato gratuito
beni immobili facenti parte del demanio e
del patrimonio disponibile e indisponibile
dello Stato, ferme restando le disposizioni
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 settembre 2005,
n. 296. L’affidamento in comodato di beni di
particolare valore artistico e storico alla fon-
dazione è effettuato dall’amministrazione
competente, d’intesa con il Ministero della
cultura, fermo restando il regime giuridico
dei beni demaniali, previsto dagli articoli
823 e 829, primo comma, del codice civile.

7. Per lo svolgimento dei propri compiti
la fondazione di cui al comma 1 può avva-
lersi, mediante convenzione, di personale,
anche di livello dirigenziale, a tale scopo
messo a disposizione su richiesta della
stessa, secondo le norme previste dai rispet-
tivi ordinamenti, da enti e da altri soggetti
tra quelli individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. La fondazione può avvalersi della
collaborazione di esperti e di società di con-

sulenza nazionali ed estere, di università e di
istituti di ricerca.

8. Per quanto non espressamente discipli-
nato dai commi da 1 a 6 e dal decreto di
cui al comma 5, la fondazione di cui al
comma 1 è regolata dal codice civile. Tutti
gli atti connessi alle operazioni di costitu-
zione della fondazione e di conferimento e
devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni
tributo e diritto e sono effettuati in regime
di neutralità fiscale ad eccezione dell’impo-
sta sul valore aggiunto.

9. Gli apporti al fondo di dotazione e al
fondo di gestione della fondazione di cui al
comma 1 a carico del bilancio dello Stato
sono accreditati su un conto infruttifero, in-
testato alla fondazione, aperto presso la Te-
soreria dello Stato.

10. Agli oneri complessivi di cui al
comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 500.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede ai sensi
dell’articolo 59.

TITOLO IV

MISURE DI PROMOZIONE

Art. 20.

(Istituzione dell’Esposizione nazionale per-
manente del made in Italy)

1. È istituita l’Esposizione nazionale per-
manente del made in Italy con l’obiettivo di
promuovere e rappresentare l’eccellenza pro-
duttiva e culturale italiana attraverso l’espo-
sizione dei prodotti della storia del made in
Italy e dell’ingegno italiano.

2. La cura e la gestione dell’Esposizione
sono affidate alla fondazione « Imprese e
competenze per il made in Italy », di cui
all’articolo 19, che provvede a individuarne
la sede, nell’ambito delle proprie attività e
delle proprie risorse.
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Art. 21.

(Promozione della valorizzazione e della tu-
tela del patrimonio culturale immateriale)

1. Il Ministero della cultura e, per i profili
di competenza, il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e
le altre amministrazioni competenti promuo-
vono la valorizzazione e la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, quale in-
sieme di beni intangibili espressione dell’i-
dentità culturale collettiva del Paese.

2. A tal fine, al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 52, comma 1, dopo le
parole: « in materia di beni culturali » sono
inserite le seguenti: « materiali e immate-
riali »

b) all’articolo 53, comma 1, lettera b),
le parole: « del patrimonio culturale » sono
sostituite dalle seguenti: « , anche econo-
mica, del patrimonio culturale materiale e
immateriale ».

Art. 22.

(Registrazione di marchi per i luoghi della
cultura)

1. In coerenza con l’obiettivo di valoriz-
zare e tutelare il patrimonio culturale del
Paese, gli istituti e i luoghi della cultura
possono registrare, ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, il marchio che li carat-
terizza.

2. Al fine di incrementare la conoscenza
del patrimonio culturale e la propria capacità
di autofinanziamento, i soggetti di cui al
comma 1 possono concedere l’uso del pro-
prio marchio a terzi a titolo oneroso. Le
somme allo scopo erogate, previo versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato,

sono riassegnate con appositi decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze ai
pertinenti capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero della cultura, per
essere destinate alle finalità dei cui al pre-
sente articolo.

3. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione del presente articolo
nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 23.

(Rafforzamento della tutela dei domìni inter-
net riferiti al patrimonio culturale)

1. Al fine di rafforzare la tutela e indivi-
duare eventuali abusi nell’utilizzo di nomi di
dominio caratterizzati dall’estensione « .it »
registrati, riferibili a istituti e luoghi della
cultura, e di programmare e attuare le azioni
idonee e più efficaci per la loro salvaguar-
dia, il Ministero della cultura stipula proto-
colli con l’organismo responsabile dell’asse-
gnazione, della gestione e del mantenimento
dei nomi di dominio nazionali.

2. Il Ministero della cultura provvede al-
l’attuazione del presente articolo nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Art. 24.

(Modifiche alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323, in materia di tutela del settore ter-

male)

1. Alla legge 24 ottobre 2000, n. 323,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. I termini “terme”, “termale”, “acqua
termale”, “fango termale”, “idrotermale”,
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“stazione idrominerale”, “thermae” possono
essere utilizzati esclusivamente con riferi-
mento agli stabilimenti termali e alle presta-
zioni dagli stessi erogate ai sensi della pre-
sente legge »;

b) all’articolo 14:

1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Se la violazione è com-
messa da un soggetto non in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 3, l’autorità sani-
taria competente per territorio dispone la
cessazione immediata della pubblicità e la
sospensione dell’attività da tre mesi a un
anno »;

2) al comma 3 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e con la sospen-
sione dell’attività da tre mesi a un anno ».

Art. 25.

(Imprese culturali e creative)

1. La cultura e la creatività sono elementi
costitutivi dell’identità italiana e accrescono
il valore sociale ed economico della Na-
zione.

2. È qualificato impresa culturale e crea-
tiva qualunque ente, indipendentemente dalla
sua forma giuridica, compresi quelli costi-
tuiti nelle forme di cui al libro V del codice
civile, nonché il lavoratore autonomo che:

a) svolge attività stabile e continuativa
con sede in Italia, ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in uno degli Stati membri
dell’Unione europea o in uno degli Stati
aderenti all’Accordo sullo Spazio economico
europeo, purché sia soggetto passivo di im-
posta in Italia;

b) svolge in via esclusiva o prevalente
una o più delle seguenti attività: ideazione,
creazione, produzione, sviluppo, diffusione,
promozione, conservazione, ricerca, valoriz-

zazione e gestione di beni, attività e prodotti
culturali.

3. Sono altresì qualificati imprese culturali
e creative i soggetti privati costituiti in una
delle forme di cui al comma 2 che svol-
gono, in via esclusiva o prevalente, attività
economiche di supporto, ausiliarie o comun-
que strettamente funzionali all’ideazione,
creazione, produzione, sviluppo, diffusione,
promozione, conservazione, ricerca, valoriz-
zazione o gestione di beni, attività e prodotti
culturali.

4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche agli enti del Terzo settore
previsti dall’articolo 11, comma 2, del co-
dice del Terzo settore, di cui al decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117, alle imprese
sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112, e agli enti di cui al libro
primo, titolo II, capo II, del codice civile,
che svolgono prevalentemente in forma di
impresa, in via esclusiva o prevalente, una o
più delle attività di cui al comma 2 del pre-
sente articolo.

5. Ai fini del presente articolo, si defini-
scono:

a) « beni culturali »: i beni culturali di
cui all’articolo 2, comma 2, del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

b) « attività e prodotti culturali »: le se-
guenti attività e prodotti culturali: beni, ser-
vizi, opere dell’ingegno, nonché i processi
ad essi collegati, e altre espressioni creative,
individuali e collettive, anche non destinate
al mercato, inerenti a musica, audiovisivo e
radio, moda, architettura e design, arti vi-
sive, spettacolo dal vivo, patrimonio cultu-
rale materiale e immateriale, artigianato ar-
tistico, editoria, libri e letteratura.

6. Con decreto del Ministro della cultura,
di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, sono definite le modalità e le
condizioni del riconoscimento della qualifica
di impresa culturale e creativa nonché le
ipotesi di revoca.

7. Per « start up innovative culturali e
creative » si intendono, ai fini di quanto pre-
visto dall’articolo 25 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, le start up innovative in possesso dei
requisiti di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo, regolarmente iscritte nella sezione
speciale delle imprese culturali e creative ai
sensi del comma 8.

8. Le camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura istituiscono nel regi-
stro delle imprese di cui all’articolo 2188
del codice civile una sezione speciale, in cui
sono iscritte le imprese culturali e creative, e
trasmettono annualmente al Ministero della
cultura l’elenco delle stesse.

9. Le imprese culturali e creative possono
introdurre nella propria denominazione so-
ciale la dicitura di « impresa culturale e cre-
ativa » o « ICC » e utilizzare tale denomina-
zione nella documentazione e nelle comuni-
cazioni sociali.

Art. 26.

(Albo delle imprese culturali e creative di
interesse nazionale)

1. Presso il Ministero della cultura è isti-
tuito l’albo delle imprese culturali e creative
di interesse nazionale.

2. L’iscrizione nell’albo importa anche la
registrazione nel portale del Sistema archivi-
stico nazionale del Ministero della cultura,
anche al fine di salvaguardare gli archivi
storici delle imprese italiane, in particolare
delle imprese titolari di marchi storici di in-
teresse nazionale iscritti nel registro istituito
dall’articolo 185-bis del codice della pro-
prietà industriale, di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, e di valorizzare
le imprese culturali e creative.

3. Con decreto del Ministro della cultura,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di attuazione del presente articolo.

4. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei
limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 27.

(Creatori digitali)

1. Ai fini del presente articolo, si defini-
scono « creatori digitali » gli artisti che svi-
luppano opere originali ad alto contenuto di-
gitale.

2. Per tutelare i diritti sulle opere dei cre-
atori digitali, con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è istituito un repertorio delle opere
dei creatori digitali nel registro pubblico ge-
nerale delle opere protette, di cui all’articolo
103 della legge 22 aprile 1941, n. 633.

Art. 28.

(Linee guida per la salvaguardia dell’auten-
ticità storica delle opere musicali, audiovi-

sive e librarie)

1. Il Ministero della cultura adotta linee
guida per assicurare che le opere musicali,
audiovisive e librarie possedute dalle disco-
teche, cineteche e biblioteche pubbliche, an-
corché oggetto di rielaborazioni successive,
siano conservate e rese fruibili anche nella
loro versione originale, al fine di evitare che
operazioni creative di riadattamento delle
medesime opere con nuovi linguaggi comu-
nicativi e divulgativi sostituiscano l’originale
e ne facciano perdere la memoria.
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Art. 29.

(Contributo per le imprese culturali e crea-
tive)

1. Il Ministero della cultura, al fine di
promuovere e valorizzare il made in Italy e
di rendere maggiormente competitivo il set-
tore culturale e creativo, promuove e so-
stiene gli investimenti effettuati nel territorio
nazionale dalle imprese culturali e creative
di cui all’articolo 25 mediante l’erogazione
di contributi in conto capitale. A tal fine è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2033.

2. Con decreto del Ministro della cultura,
di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono individuati le condizioni, i ter-
mini e le modalità per la concessione dei
contributi in conto capitale di cui al comma
1 in favore delle imprese culturali e creative.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1, pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2033, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

Art. 30.

(Piano nazionale strategico per la promo-
zione e lo sviluppo delle imprese culturali e

creative)

1. Il Ministro della cultura, di concerto
con il Ministro delle imprese e del made in

Italy e con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, adotta ogni tre anni,
con proprio decreto, il « Piano nazionale
strategico per la promozione e lo sviluppo
delle imprese culturali e creative », di se-
guito denominato « Piano strategico ». Il
primo Piano strategico è adottato entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. L’individuazione degli obiettivi del
Piano strategico tiene in considerazione le
seguenti finalità:

a) definire modalità organizzative e di
coordinamento delle attività delle ammini-
strazioni competenti, fermi restando i poteri
d’indirizzo e coordinamento in materia di
internazionalizzazione delle imprese italiane
stabiliti dall’articolo 2 del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 132, e dall’articolo 14, comma 18-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111;

b) favorire la sinergia dei programmi e
degli strumenti finanziari destinati al settore;

c) favorire lo sviluppo del settore, con
particolare riguardo agli aspetti innovativi e
di sperimentazione tecnologica;

d) incentivare i percorsi di formazione
finanziaria e gestionale dedicati alle compe-
tenze connesse alle attività del settore, in
particolare mediante intese con il Ministero
dell’istruzione e del merito e con le associa-
zioni tra imprese, anche al fine di favorire
l’integrazione con gli altri settori produttivi;

e) favorire lo sviluppo delle opere del-
l’ingegno e la tutela della proprietà intellet-
tuale;

f) promuovere studi, ricerche ed eventi
in ambito nazionale.
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3. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei
limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 31.

(Promozione dell’Italia o di parti del suo
territorio nazionale come destinazione turi-

stica)

1. In considerazione dell’obiettivo strate-
gico di accrescere l’attrattività turistica del-
l’Italia e la competitività dell’intero settore
turistico e agrituristico nazionale, anche con
riferimento alla promozione del patrimonio
idrotermale, ricettivo e turistico e alla valo-
rizzazione delle risorse naturali e storico-ar-
tistiche dei territori termali, come individuati
dall’articolo 2, comma 1, lettera f), della
legge 24 ottobre 2000, n. 323, nonché di as-
sicurare che la promozione dell’Italia o di
parti del suo territorio come destinazioni tu-
ristiche avvenga entro una cornice unitaria, è
istituito presso il Ministero del turismo un
comitato nazionale, presieduto da un rappre-
sentante dello stesso Ministero e composto
da un delegato per ciascuna regione e pro-
vincia autonoma e da un delegato dell’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani. Alle riu-
nioni del comitato possono essere invitati a
partecipare rappresentanti dei Ministeri com-
petenti per materia e rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria dell’artigianato e del
turismo comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale. Il comitato assicura
il raccordo politico, strategico e operativo
per coordinare le campagne di promozione
all’estero dell’Italia, come destinazione turi-
stica, anche nel caso in cui oggetto diretto
dell’attività pubblicitaria sia una sola parte
del territorio nazionale. Il comitato, anche
avvalendosi della collaborazione di esperti a
titolo gratuito, individua e valorizza località

considerate minori ma aventi forte poten-
ziale turistico, incoraggiando la creazione di
itinerari secondari di valore e promuovendo
la connessione tra i territori limitrofi, affer-
mando l’identità locale italiana in identità
competitiva. Il comitato promuove altresì la
costituzione di forme di cooperazione locali
e la realizzazione di un sistema turistico di
destinazione nonché della figura del mana-
ger di destinazione. Per la partecipazione al
comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

2. Con decreto del Ministro del turismo
sono stabilite le norme di attuazione del
comma 1.

3. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei
limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 32.

(Potenziamento degli uffici consolari nei Pa-
esi ad alta intensità di flussi turistici verso

l’Italia)

1. Al fine di potenziare gli uffici consolari
nei Paesi ad alta intensità di flussi turistici
verso l’Italia, il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale ha fa-
coltà di effettuare, nell’anno 2024, assun-
zioni di personale temporaneo a contratto di
cui all’articolo 153, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, da destinare esclusiva-
mente a tali sedi, in deroga ai limiti del
contingente di cui all’articolo 152 del mede-
simo decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967. I contratti stipulati con il
personale di cui al primo periodo cessano in
ogni caso alla data del 31 dicembre 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1, nel limite di 2 milioni di euro per
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l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Art. 33.

(Sostegno al settore fieristico in Italia e ai
mercati rionali)

1. Il settore fieristico nazionale costituisce
fattore cruciale per la conoscenza e la diffu-
sione dell’eccellenza del made in Italy. Nel-
l’anno 2024 il Ministero delle imprese e del
made in Italy ne promuove lo sviluppo, an-
che attraverso specifici finanziamenti alle
imprese, in particolare nei settori in cui i co-
sti dell’esposizione fieristica costituiscono
per le imprese una barriera economica al-
l’accesso, e agli organizzatori di manifesta-
zioni fieristiche nazionali per sostenere ini-
ziative di coordinamento strutturale e orga-
nizzativo volte ad accrescerne la presenza
all’estero. Nell’anno 2023 sono altresì pro-
mossi, attraverso specifici finanziamenti e
incentivi per investimenti, i mercati rionali
quali luoghi che svolgono, oltre alla fun-
zione economica e di scambio, funzione di
centri di aggregazione e di coesione citta-
dina, esprimendo forza attrattiva sul versante
turistico anche in ragione della loro caratte-
rizzazione culturale e artistica. A tal fine è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2023 per le finalità di cui al terzo
periodo e di 10 milioni di euro per l’anno
2024 per le finalità di cui al secondo pe-
riodo.

2. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, con il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e con il Ministro del turismo, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le disposizioni per l’at-
tuazione del presente articolo e segnata-
mente per il riparto delle risorse tra le fina-
lità di cui al comma 1, nonché:

a) i criteri e le priorità per il finanzia-
mento delle imprese ai fini della partecipa-
zione alle manifestazioni fieristiche;

b) le attività e le misure organizzative
necessarie ad assicurare il coordinamento tra
gli operatori fieristici;

c) i criteri e le modalità per la sele-
zione dei mercati rionali da finanziare;

d) le modalità per evitare duplicazioni
di interventi rispetto ad altri strumenti di so-
stegno previsti dalla legislazione vigente.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede ai sensi dell’articolo 59.

4. L’attuazione degli interventi economici
di cui al presente articolo può essere affidata
a un soggetto gestore, con oneri a carico de-
gli interventi finanziati nel limite massimo
dell’1,5 per cento.

5. Le disposizioni del presente articolo si
applicano nei limiti e alle condizioni previsti
dalla normativa europea e nazionale in ma-
teria di aiuti di Stato.

Art. 34.

(Certificazione di qualità della ristorazione
italiana all’estero)

1. Al fine di valorizzare e sostenere gli
esercizi di ristorazione che operano all’e-
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stero con un’offerta enogastronomica effetti-
vamente conforme alle migliori tradizioni
italiane e di contrastare l’utilizzo speculativo
della pratica dell’italian sounding sia nella
preparazione delle vivande sia nell’impiego
degli ingredienti e dei prodotti, è istituita la
certificazione distintiva di « ristorante ita-
liano nel mondo », attribuita, su richiesta, ai
ristoratori operanti all’estero. La certifica-
zione, previa verifica che il titolare dell’atti-
vità, il coniuge, i parenti entro il primo
grado e gli eventuali soci non siano incorsi
in condanne per alcuno dei reati di cui al-
l’articolo 51, commi 3-bis, 3-quater e
3-quinquies, del codice di procedura penale,
è rilasciata, su richiesta del ristoratore e con
oneri a suo carico, da un ente certificatore
accreditato presso l’organismo unico di ac-
creditamento nazionale italiano, sulla base di
un disciplinare adottato con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con il Ministro delle
imprese e del made in Italy, con il Ministro
della salute e con il Ministro del turismo,
nel rispetto della normativa dei singoli Stati
in materia di requisiti strutturali, organizza-
tivi, produttivi e di immagine dell’esercizio
di ristorazione nonché di schema di certifi-
cazione. Il disciplinare determina i requisiti
e le caratteristiche necessari per il rilascio
della certificazione stessa, con particolare ri-
ferimento all’utilizzo di ingredienti di qua-
lità e di prodotti appartenenti alla tradizione
enogastronomica italiana, a denominazione
di origine protetta, a indicazione geografica
protetta, a denominazione di origine control-
lata, a denominazione di origine controllata
e garantita e a indicazione geografica tipica
nonché al rispetto della tradizione gastrono-
mica italiana e alla conoscenza della cucina
italiana da parte del personale impiegato
nell’attività di ristorazione.

2. La certificazione ha la durata di tre
anni dalla data del rilascio ed è rinnovabile
su richiesta dell’interessato. La domanda di
rinnovo può essere presentata nei tre mesi
antecedenti la scadenza della certificazione.

3. Qualora, nel corso della validità della
certificazione, sia riscontrata la perdita dei
requisiti di onorabilità di cui al comma 1 o
di quelli tecnici stabiliti nel disciplinare
adottato ai sensi del medesimo comma 1, la
certificazione è revocata.

4. Al fine di armonizzare la disciplina in
materia di valorizzazione e sostegno degli
esercizi di ristorazione che offrono, all’e-
stero, prodotti conformi alle migliori tradi-
zioni italiane, i commi 1144, 1145, 1146,
1147 e 1148 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono abrogati.

Art. 35.

(Promozione della cucina italiana all’estero)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste è istituito un fondo, con la do-
tazione di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, per la promozione
del consumo all’estero di prodotti nazionali
di qualità, funzionali alla corretta prepara-
zione dei piatti tipici della cucina italiana, e
per la loro valorizzazione nonché per la for-
mazione del personale, anche attraverso
scambi culturali, sulla corretta preparazione
dei piatti e sull’utilizzo dei prodotti.

2. Per le finalità di cui al comma 1 può
essere previsto il coinvolgimento della rete
delle sedi diplomatiche all’estero.

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabi-
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liti i criteri e le modalità di utilizzo del
fondo di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.

Art. 36.

(Mutui a tasso agevolato per l’acquisizione
di imprese agricole da parte di imprese

dello stesso settore)

1. All’articolo 2, comma 132, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « L’ISMEA, nei li-
miti delle risorse di cui al presente comma e
nel rispetto della normativa in materia di
aiuti di Stato, concede mutui a tasso agevo-
lato in favore di imprese agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura che attuano iniziative
finalizzate all’acquisizione di una o più im-
prese operanti nel medesimo settore di pro-
duzione primaria o di prima trasformazione.
Con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono definiti i criteri e le moda-
lità per la concessione dei mutui di cui al
precedente periodo nonché l’importo e la
durata massimi del finanziamento ».

Art. 37.

(Fondo per la protezione delle indicazioni
geografiche registrate e dei prodotti agroali-

mentari italiani nel mondo)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste è istituito il Fondo per la pro-
tezione nel mondo delle indicazioni geogra-
fiche italiane agricole, alimentari, del vino e
delle bevande spiritose, registrate ai sensi
del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante
organizzazione comune dei mercati dei pro-
dotti agricoli, e del regolamento (UE)
n. 2019/787 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo alla
definizione, alla designazione, alla presenta-
zione e all’etichettatura delle bevande spiri-
tose, all’uso delle denominazioni di bevande
spiritose nella presentazione e nell’etichetta-
tura di altri prodotti alimentari, nonché alla
protezione delle indicazioni geografiche
delle bevande spiritose e all’uso dell’alcole
etilico e di distillati di origine agricola nelle
bevande alcoliche, di seguito denominate
« II.GG. », e dei prodotti agroalimentari di
imprese con sede legale e operativa in Italia.
Il Fondo ha la dotazione di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Le attività finalizzate alla tutela giuri-
dica delle II.GG., ammesse al finanziamento
a carico del Fondo di cui al comma 1, sono
le seguenti:

a) attività di registrazione come indica-
zioni geografiche in Paesi terzi, compatibil-
mente con il sistema giuridico vigente nel
singolo Paese, oppure quali marchi privati-
stici, in assenza di legislazione analoga a tu-
tela delle II.GG., previa valutazione tecnica
effettuata dal Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.
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Sono finanziabili sia le nuove registrazioni
sia le attività connesse alla rinnovazione pe-
riodica della validità delle registrazioni già
effettuate e di ogni altra tassa od onere pre-
visti dalle specifiche legislazioni dei Paesi
terzi;

b) attività connesse alle opposizioni av-
verso la registrazione, in Paesi terzi, di mar-
chi o di altri titoli di proprietà intellettuale,
in contrasto con la protezione prevista da
accordi internazionali dei quali l’Italia è
membro o dei quali l’Unione europea è
parte contraente, richiesta da soggetti diversi
dai consorzi di tutela riconosciuti in base
alla normativa vigente o dalle autorità ita-
liane;

c) attività connesse alla presentazione
di domande di assegnazione alle II.GG. di
domìni internet e attività avverso eventuali
assegnazioni di II.GG. come nomi di domi-
nio in favore di soggetti diversi dai consorzi
di tutela riconosciuti in base alla normativa
vigente o dalle autorità italiane;

d) iniziative volte ad aumentare la rico-
noscibilità delle II.GG. italiane, compresi i
nomi di dominio e le piattaforme nella rete
internet;

e) attività di comunicazione e promo-
zione delle II.GG. che subiscono gli effetti
negativi dei sistemi giuridici di Paesi terzi
che limitano la piena protezione legale delle
denominazioni italiane nei Paesi terzi inte-
ressati;

f) attività dirette verso Paesi terzi per
migliorare e favorire la conoscenza delle
II.GG. italiane, parte del patrimonio cultu-
rale ed enogastronomico nazionale, presso
gli importatori, i distributori e i consumatori
finali del Paese terzo interessato.

3. Per le azioni di cui al comma 2, lettere
d), e) e f), può essere previsto il coinvolgi-
mento dell’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane.

4. Le risorse del Fondo di cui al comma
1, nella misura di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, sono desti-
nate a finanziare le camere di commercio
italiane all’estero per le attività di supporto
alle azioni giudiziarie ed extragiudiziarie in-
traprese a tutela dei propri prodotti agroali-
mentari da imprese aventi sede legale e ope-
rativa in Italia.

5. Con uno o più decreti del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministro de-
gli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di finanziamento delle attività e
iniziative di cui ai commi 2 e 3.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.

Art. 38.

(Valorizzazione delle pratiche tradizionali e
del paesaggio rurale)

1. Al fine di sostenere le iniziative dei co-
muni per il ripristino, la manutenzione e la
valorizzazione delle infrastrutture di inte-
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resse storico e paesaggistico percorse dagli
animali negli spostamenti per la transu-
manza, la monticazione, l’alpeggio e altre
pratiche tradizionali locali, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste un fondo con la dotazione di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, da adottare entro centocin-
quanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro della salute, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
attuazione per l’impiego delle risorse del
fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.

Art. 39.

(Distretti del prodotto tipico italiano)

1. Presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è isti-
tuito il Fondo per i distretti del prodotto
tipico italiano, con la dotazione di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Sono definiti « distretti del prodotto
tipico italiano » i sistemi produttivi locali

caratterizzati dalla sinergia di soggetti che si
aggregano per la produzione di uno speci-
fico prodotto agricolo o agroalimentare avente
valenza fortemente territoriale, al fine della
valorizzazione e della promozione del pro-
dotto tipico italiano nei mercati nazionali e
internazionali.

3. I distretti del prodotto tipico italiano
sono riconosciuti con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, previa proposta della regione o
della provincia autonoma competente, for-
mulata sentiti gli enti locali coinvolti, che
tiene conto dei seguenti criteri:

a) potenzialità di sviluppo territoriale e
del prodotto in termini quantitativi e quali-
tativi;

b) rappresentatività del prodotto rispetto
al territorio;

c) ruolo strategico del prodotto nell’am-
bito della filiera produttiva.

4. È concesso, a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 1, un contributo a
fondo perduto, pari a 20.000 euro per cia-
scun distretto, per lo studio di fattibilità
contenente gli elementi di valutazione di cui
al comma 3, da presentare a supporto della
proposta di riconoscimento del distretto da
parte del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

5. Al fine di favorire la creazione dei
distretti del prodotto tipico italiano, sono
concesse, a valere sul Fondo di cui al
comma 1, agevolazioni nella forma di con-
tributi in conto capitale per programmi o
progetti di ricerca, come specificati con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministero delle imprese e
del made in Italy, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
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6. Il programma o progetto di cui al
comma 5 deve prevedere il cofinanziamento
fino al 30 per cento da parte della regione,
che provvede nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

7. Possono essere riconosciuti quali di-
stretti del prodotto tipico italiano i distretti
del cibo di cui all’articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
che siano in possesso dei requisiti di cui al
presente articolo.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.

9. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente articolo sono concesse nei limiti e alle
condizioni previsti dalla normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato.

Art. 40.

(Istituzione del Registro delle associazioni na-
zionali delle città di identità per la valorizza-

zione delle produzioni agricole di pregio)

1. Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione degli operatori dei settori agri-
coli nella pianificazione strategica degli in-
terventi di valorizzazione e di promozione
delle produzioni di pregio e di alta rino-
manza, è istituito presso il Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste il Registro delle associazioni
nazionali delle città di identità.

2. Si definiscono « città di identità » le
città o realtà territoriali che si caratterizzano

per le produzioni agricole di pregio, in cui
operano organismi associativi a carattere co-
munale aventi lo specifico scopo di pro-
muovere e valorizzare le identità colturali
dei loro territori nei mercati nazionali e
internazionali.

3. I comuni, anche compresi nei distretti
di cui all’articolo 39, in cui hanno sede i
luoghi della produzione agricola di pregio di
cui al comma 1 del presente articolo che
possiedono i requisiti individuati con decreto
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
della Conferenza unificata ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997 n. 281, assumono la denomi-
nazione di città di identità.

4. Con il decreto di cui al comma 3 sono
altresì definiti i requisiti delle associazioni
nazionali delle città di identità e le modalità
per la loro iscrizione nel Registro di cui al
comma 1.

5. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione del presente articolo
nei limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente
e, comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

TITOLO V

TUTELA DEI PRODOTTI MADE IN ITALY

CAPO I

PRODOTTI NON AGROALIMENTARI A
INDICAZIONE GEOGRAFICA PRO-

TETTA

Art. 41.

(Contrassegno per il made in Italy)

1. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
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nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto della nor-
mativa doganale europea sull’origine dei
prodotti, è adottato un contrassegno ufficiale
di attestazione dell’origine italiana delle
merci, di cui è vietato a chiunque l’uso, da
solo o congiuntamente con la dizione
« made in Italy », fuori dei casi consentiti ai
sensi del presente articolo.

2. Ai fini della tutela e della promozione
della proprietà intellettuale e commerciale
dei beni prodotti nel territorio nazionale e di
un più efficace contrasto della falsificazione,
le imprese che producono beni sul territorio
nazionale, ai sensi della vigente normativa
dell’Unione europea, possono, su base vo-
lontaria, apporre il contrassegno di cui al
comma 1 sui predetti beni.

3. Il contrassegno di cui al comma 1, in
ragione della sua natura e funzione, è carta
valori ai sensi dell’articolo 2 della legge 13
luglio 1966, n. 559, ed è realizzato con tec-
niche di sicurezza o con impiego di carte fi-
ligranate o similari o di altri materiali di si-
curezza ovvero con elementi o sistemi ma-
gnetici ed elettronici in grado, unitamente
alle relative infrastrutture, di assicurare un’i-
donea protezione dalle contraffazioni e dalle
falsificazioni.

4. Con il decreto di cui al comma 1 sono
disciplinati:

a) le forme grafiche e le tipologie di
supporti ammesse per il contrassegno di cui
al comma 1, individuando le caratteristiche
tecniche minime che questo deve possedere,
con particolare riguardo ai metodi per il
contrasto della falsificazione;

b) le forme grafiche per i segni descrit-
tivi;

c) le modalità e i criteri secondo cui le
imprese possono richiedere e mantenere
l’autorizzazione ad apporre sulle proprie

merci il contrassegno e gli eventuali segni
descrittivi;

d) i settori merceologici e le tipologie
di prodotti per i quali è possibile ottenere
l’autorizzazione;

e) le regole che le imprese devono ri-
spettare nell’utilizzo del contrassegno e dei
segni descrittivi al fine di assicurare pieno
decoro nell’utilizzo degli stessi;

f) la tecnologia da utilizzare a fini di
garanzia della certificazione e della traccia-
bilità della filiera dei prodotti, anche con ri-
ferimento a quanto previsto dall’articolo 47.

5. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei
limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

6. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle indicazioni geografiche
protette dei prodotti agricoli e agroalimen-
tari, nei cui confronti continuano ad appli-
carsi le specifiche disposizioni vigenti in
materia.

Art. 42.

(Attività di ricognizione dei prodotti indu-
striali e artigianali tipici)

1. La Repubblica riconosce il valore delle
produzioni artigianali e industriali tipiche
tradizionalmente legate a metodi di produ-
zione locali radicati in una specifica zona
geografica, e ne promuove la tutela in
quanto elementi significativi del complessivo
patrimonio culturale nazionale; assicura al-
tresì ai consumatori la disponibilità di infor-
mazioni affidabili in ordine alle produzioni
artigianali e industriali tipiche e sostiene gli
artigiani e i produttori nella preservazione
delle tradizioni produttive e della reputa-
zione collegate ai luoghi di origine.
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2. In vista della definizione di un sistema
di protezione uniforme a livello europeo ba-
sato sulle indicazioni geografiche, le regioni
possono effettuare, secondo le modalità e
nei termini definiti con accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, una ricognizione delle produzioni ti-
piche di cui al comma 1 che sono già og-
getto di forme di riconoscimento o di tutela
ovvero per le quali la reputazione e la qua-
lità sono fortemente legate al territorio lo-
cale.

3. Gli esiti della ricognizione di cui al
comma 2 sono trasmessi al Ministero delle
imprese e del made in Italy, che, con de-
creto adottato previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, definisce un regime
uniformemente valido e applicabile per il ri-
conoscimento e la protezione, a livello na-
zionale, dei prodotti tipici.

4. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei
limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 43.

(Manifestazione di interesse per il riconosci-
mento di prodotto artigianale o industriale

tipico)

1. Per valorizzare i prodotti artigianali e
industriali tipici e favorire i processi di tu-
tela degli stessi, ai sensi dell’articolo 29 del
codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
le associazioni di produttori operanti in una
determinata zona geografica adottano disci-
plinari di produzione e presentano alla re-

gione competente la dichiarazione di mani-
festazione di interesse ai fini della ricogni-
zione di cui all’articolo 42.

Art. 44.

(Associazioni dei produttori)

1. Le associazioni dei produttori di cui al-
l’articolo 43 possono essere costituite in
qualsiasi forma giuridica, purché perseguano
tra gli scopi sociali quello della valorizza-
zione del prodotto oggetto del disciplinare.
Esse operano in maniera trasparente, aperta
e non discriminatoria e consentono a tutti i
produttori del prodotto designato dall’indica-
zione geografica di aderire all’associazione
in qualsiasi momento.

2. Le associazioni dei produttori eserci-
tano i poteri e i compiti seguenti:

a) elaborano il disciplinare di cui all’ar-
ticolo 45 ed effettuano controlli interni che
garantiscono la conformità delle fasi di pro-
duzione al disciplinare;

b) possono esperire azioni legali intese
a garantire la protezione dell’indicazione ge-
ografica e di qualsiasi altro diritto di pro-
prietà intellettuale che sia direttamente col-
legato al prodotto;

c) promuovono iniziative di sostenibi-
lità, comprese nel disciplinare o separate da
quest’ultimo;

d) intraprendono azioni per migliorare
le prestazioni dell’indicazione geografica.

Art. 45.

(Disciplinare dei prodotti industriali e arti-
gianali tipici)

1. Il disciplinare di produzione contiene
almeno i seguenti elementi:

a) il nome del prodotto, che può essere
il nome geografico del luogo di produzione
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di un prodotto specifico ovvero il nome
usato nel commercio o nel linguaggio co-
mune per descrivere il prodotto specifico
nella zona geografica definita;

b) la descrizione del prodotto e delle
materie prime utilizzate;

c) la delimitazione della zona geogra-
fica di produzione;

d) gli elementi che dimostrano che il
prodotto è originario della zona geografica;

e) la descrizione del metodo di produ-
zione del prodotto ed eventualmente dei me-
todi tradizionali e delle pratiche specifiche
utilizzati;

f) i particolari che stabiliscono il le-
game fra una data qualità, la reputazione o
un’altra caratteristica del prodotto e l’origine
geografica;

g) le eventuali regole specifiche per l’e-
tichettatura del prodotto.

2. Il disciplinare è depositato dalle asso-
ciazioni dei produttori presso le camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura del territorio di riferimento.

Art. 46.

(Contributo per la predisposizione del disci-
plinare)

1. Alle associazioni di produttori che ri-
spondono ai requisiti di cui all’articolo 44 è
concesso un contributo per le spese di con-
sulenza di carattere tecnico, relativo alle
qualità e alle caratteristiche specifiche del
prodotto, sostenute per la predisposizione
del disciplinare di produzione. A tal fine è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, sono definite le
modalità di erogazione del contributo.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede ai sensi dell’articolo 59.

4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano nei limiti e alle condizioni previsti
dalla normativa europea e nazionale in ma-
teria di aiuti di Stato.

CAPO II

NUOVE TECNOLOGIE

Art. 47.

(Blockchain per la tracciabilità delle filiere)

1. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy promuove e sostiene la ricerca ap-
plicata, lo sviluppo e l’utilizzo della tecno-
logia basata su registri distribuiti (DLT),
così come definita all’articolo 8-ter del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12, quale tecnologia inno-
vativa utile per la tracciabilità e la valoriz-
zazione della filiera del made in Italy ai fini
dell’esaustività e dell’affidabilità delle infor-
mazioni fruibili dai consumatori. A tal fine è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 26 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. È istituito presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy un catalogo nazio-
nale per il censimento delle soluzioni tecno-
logiche conformi alle previsioni di cui al ci-
tato decreto-legge n. 135 del 2018. Il cata-
logo nazionale provvede altresì al censi-
mento dei nodi infrastrutturali rispondenti ai
requisiti dettati dall’European Blockchain
Services Infrastructure, al fine di promuo-
vere la costituzione di una rete basata su
tecnologie distribuite, favorendo l’interopera-
bilità con le soluzioni tecnologiche svilup-
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pate all’interno dell’Italian Blockchain Ser-
vices Infrastructure. Con decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con l’autorità politica delegata in
materia di innovazione tecnologica e transi-
zione digitale, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i requisiti tec-
nici che le tecnologie devono possedere ai
fini dell’inserimento nel catalogo e sono sta-
bilite le modalità di tenuta e funzionamento
dello stesso.

3. Per l’istituzione e il funzionamento del
catalogo di cui al comma 2, per il coordina-
mento con le istituzioni europee e nazionali
competenti in materia, per lo svolgimento
delle attività di censimento e verifica e per
la promozione di specifici casi d’uso sulla
tracciabilità dei prodotti italiani, anche attra-
verso un soggetto gestore, è autorizzata la
spesa di 200.000 euro per l’anno 2023, per
l’istituzione del catalogo, e di 50.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, per l’ag-
giornamento e la manutenzione dello stesso.

4. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy, ferme restando le competenze del
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, concede alle piccole e
medie imprese che ne facciano richiesta:

a) contributi a fondo perduto e finan-
ziamenti a tasso agevolato per progetti che
prevedano la ricerca applicata, lo sviluppo e
l’utilizzo delle tecnologie basate su registri
distribuiti per la realizzazione di sistemi di
tracciabilità delle filiere produttive del made
in Italy, dalla produzione delle materie
prime fino alla distribuzione commerciale,
nonché l’utilizzo di tecnologie di identifica-
zione automatica per i propri prodotti al fine
di rendere accessibili ai consumatori le in-
formazioni relative alla tracciabilità e alla
provenienza del prodotto;

b) contributi e finanziamenti a tasso
agevolato per la consulenza e la formazione
sulla digitalizzazione dei processi produttivi

basata su registri distribuiti o per l’acquisto
di servizi per la tracciabilità.

5. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e, per
quanto di competenza, con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) le risorse previste dal comma 1 sono
ripartite tra le finalità di cui alle lettere a) e
b) del comma 4;

b) è determinato l’ammontare del con-
tributo;

c) sono definite le modalità di conces-
sione e fruizione delle agevolazioni;

d) è prevista l’eventuale attribuzione
della gestione degli interventi a un soggetto
gestore, con oneri comunque non superiori
all’1,5 per cento dell’ammontare comples-
sivo delle risorse previste dal comma 1;

e) sono stabilite le modalità di coordi-
namento con gli interventi di sostegno all’u-
tilizzo di strumenti digitali per l’internazio-
nalizzazione delle imprese.

6. Agli oneri complessivi derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a
4.200.000 euro per l’anno 2023, a
26.050.000 euro per l’anno 2024 e a 50.000
euro annui a decorrere dall’anno 2025 e, per
la compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno, a 12.050.000 euro per l’anno
2025 e, in termini di indebitamento netto, a
6.050.000 euro per l’anno 2025, si provvede
ai sensi dell’articolo 59.

Art. 48.

(Imprese del made in Italy nel mondo vir-
tuale e immersivo)

1. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy promuove e sostiene la transizione
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digitale dell’industria e dell’artigianato me-
diante l’utilizzo di ambienti virtuali immer-
sivi e interattivi utili alle imprese, in siner-
gia con i servizi abilitanti dell’intelligenza
artificiale, allo sviluppo del commercio elet-
tronico relativo a beni e servizi nonché al-
l’efficiente riorganizzazione dei processi pro-
duttivi, formativi e di marketing. A tal fine è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è con-
cesso alle piccole e medie imprese, per
l’anno 2024, un contributo per investimenti
in progetti per ambienti virtuali da inserire
all’interno dello specifico sistema aziendale.
Con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti il
valore massimo del contributo, i presupposti,
le condizioni e le modalità di richiesta e di
utilizzo dello stesso nonché l’eventuale attri-
buzione della gestione della misura a un
soggetto gestore, con oneri comunque non
superiori all’1,5 per cento dell’ammontare
delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 59.

4. Il contributo di cui al presente articolo
è concesso nei limiti e alle condizioni pre-
visti dalla normativa europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato.

CAPO III

LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE

Art. 49.

(Disposizioni relative agli uffici del pubblico
ministero – Attribuzioni del procuratore

della Repubblica distrettuale)

1. All’articolo 51, comma 3-bis, del co-
dice di procedura penale, dopo le parole:

« articoli 473 e 474, » sono inserite le se-
guenti: « 517-quater, ».

Art. 50.

(Misure per la formazione specialistica)

1. Il Ministro delle imprese e del made in
Italy, nell’ambito delle materie di compe-
tenza, può segnalare al Ministro della giusti-
zia, entro il 31 agosto di ogni anno, speci-
fiche aree tematiche, inerenti al contrasto, in
sede civile e penale, della contraffazione di
titoli di proprietà industriale, nelle quali ri-
tiene opportuna una formazione specializzata
degli operatori della giustizia, ai fini dell’e-
ventuale inserimento delle stesse nelle linee
programmatiche di cui all’articolo 5, comma
2, del decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26.

Art. 51.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
in materia di sanzioni amministrative per
l’acquisto e l’introduzione di merci contraf-

fatte)

1. Al fine di rafforzare l’efficacia deter-
rente delle sanzioni pecuniarie a carico degli
acquirenti di merci contraffatte e di garantire
un maggiore coinvolgimento degli enti locali
nella lotta alla contraffazione nei rispettivi
territori, all’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 7 e 7-bis, la parola:
« 100 » è sostituita dalla seguente: « 300 »;

b) al comma 8, secondo periodo, le pa-
role: « destinate per il 50 per cento all’ente
locale competente e per il restante 50 per
cento allo Stato, secondo le modalità di cui
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al primo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « interamente versate all’ente locale
competente ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, let-
tera b), valutati in euro 130.100 annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede ai sensi
dell’articolo 59.

Art. 52.

(Modifica all’articolo 517 del codice penale
in materia di vendita di prodotti industriali

con segni mendaci)

1. All’articolo 517 del codice penale,
dopo la parola: « Chiunque » sono inserite le
seguenti: « detiene per la vendita, ».

Art. 53.

(Modifiche all’articolo 260 del codice di
procedura penale in materia di distruzione
delle merci contraffatte oggetto di sequestro)

1. All’articolo 260 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito da se-
guente:

« 3-bis. L’autorità giudiziaria, anche su ri-
chiesta dell’organo accertatore o della per-
sona offesa, quando il decreto di sequestro o
di convalida del sequestro non è più assog-
gettabile a riesame, dispone il prelievo di
uno o più campioni, con l’osservanza delle
formalità di cui all’articolo 364, e ordina la
distruzione della merce residua, nel caso di
merci di cui sono comunque vietati la fab-
bricazione, il possesso, la detenzione o la
commercializzazione, quando le stesse sono
di difficile custodia ovvero quando la custo-
dia risulta particolarmente onerosa o perico-
losa per la sicurezza, la salute o l’igiene
pubblica ovvero quando risulti evidente la

violazione dei predetti divieti, anche in ra-
gione della natura contraffatta o usurpativa
delle merci. Se la conservazione della merce
è assolutamente necessaria per la prosecu-
zione delle indagini, l’autorità giudiziaria di-
spone in tal senso con provvedimento moti-
vato »;

b) al comma 3-ter:

1) al primo periodo, le parole: « può
procedere » sono sostituite dalla seguente:
« procede » e dopo le parole: « merci con-
traffatte » sono inserite le seguenti: « o usur-
pative »;

2) il secondo e il terzo periodo sono
sostituiti dal seguente: « La distruzione può
avvenire dopo quindici giorni dalla comuni-
cazione, salva diversa decisione dell’autorità
giudiziaria, ed è preceduta dal prelievo di
uno o più campioni, con l’osservanza delle
formalità di cui all’articolo 364 ».

Art. 54.

(Modifica all’articolo 81 delle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, in materia di

redazione del verbale di sequestro)

1. Ai fini della semplificazione delle atti-
vità materiali connesse all’inventariazione
dei beni sequestrati, all’articolo 81, comma
1, delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nel caso di beni contraffatti, l’e-
lenco può essere sostituito dalla loro catalo-
gazione per tipologia e la quantità può es-
sere indicata per massa, volume o peso ».

Art. 55.

(Operazioni sotto copertura)

1. Per il rafforzamento degli strumenti di
indagine nell’ambito dei reati di contraffa-
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zione di indicazioni geografiche o denomi-
nazione di origine dei prodotti agroalimen-
tari, all’articolo 9, comma 1, lettera a), della
legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le pa-
role: « 473, 474, » è inserita la seguente:
« 517-quater, ».

Art. 56.

(Disposizione in materia di revoca o diniego
di rinnovo del permesso di soggiorno per

reati di contraffazione)

1. All’articolo 5 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, dopo il comma 5-ter è in-
serito il seguente:

« 5-quater. Nei casi di condanna per i re-
ati in materia di contraffazione previsti dal-
l’articolo 4, comma 3, nel valutare la peri-
colosità dello straniero per l’ordine pubblico
e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi
con i quali l’Italia ha sottoscritto accordi per
la soppressione dei controlli alle frontiere
interne e la libera circolazione delle persone
ai fini dell’adozione del provvedimento di
revoca o di diniego del rinnovo del per-
messo di soggiorno, si tiene conto della col-
laborazione prestata dallo straniero all’auto-
rità di polizia o all’autorità giudiziaria, du-
rante la fase delle indagini ovvero anche
dopo la condanna, ai fini della raccolta di
elementi decisivi per l’identificazione dei
soggetti implicati nella produzione e distri-
buzione dei prodotti o dei servizi che costi-
tuiscono violazione dei diritti di proprietà
industriale nonché per l’individuazione dei
beni contraffatti o dei proventi derivanti
dalla violazione dei diritti di proprietà indu-
striale ».

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 57.

(Promozione e comunicazione degli inter-
venti in materia di made in Italy)

1. Al fine di informare compiutamente e
sensibilizzare i cittadini e le imprese, nel
territorio nazionale, rispetto agli interventi in
materia di made in Italy previsti dalla pre-
sente legge e di rafforzare la comunicazione
istituzionale, anche in lingua inglese, attra-
verso il sito internet istituzionale del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2023 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono in-
dividuati le modalità di utilizzo delle risorse,
attraverso campagne pubblicitarie sulla
stampa quotidiana e periodica, anche tele-
matica, e sulle principali emittenti televisive,
nazionali e locali, e il soggetto gestore, con
oneri comunque non superiori all’1,5 per
cento dell’ammontare delle risorse, cui è de-
mandato l’aggiornamento del sito internet
istituzionale del Ministero delle imprese e
del made in Italy.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 1 milione di euro per l’anno
2023 e a 2 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede ai sensi dell’articolo 59.

Art. 58.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di Bol-
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zano nel rispetto dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3.

Art. 59.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 5, 6,
8, 10, 19, 33, 46, 47, 48, 51 e 57, determi-
nati in 23.200.000 euro per l’anno 2023, in
103.680.100 euro per l’anno 2024 e in
680.100 euro annui a decorrere dall’anno
2025, che aumentano, per l’anno 2025, ai
fini della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno, a 37.680.100 euro e, in
termini di indebitamento netto, a 19.680.100
euro, si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 87 milioni di euro per
l’anno 2024, e, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 37 milioni di euro
per l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 402, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197;

b) quanto a 9.200.000 euro per l’anno
2023, a 16.680.100 euro per l’anno 2024 e a
680.100 euro annui a decorrere dall’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse del Fondo per il riaccer-
tamento dei residui passivi di conto capitale,
di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy;

d) quanto a 13 milioni di euro per
l’anno 2024, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all’attualiz-
zazione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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ALLEGATO A
(Articolo 18, comma 5)

PIANO DEGLI STUDI
del

LICEO DEL MADE IN ITALY

1° biennio

1° anno 2° anno

Attività e insegnamenti obbligatori
per tutti gli studenti

Lingua e letteratura italiana 132 132

Storia e geografia 99 99

Diritto 99 99

Economia politica 99 99

Lingua e cultura straniera 1 99 99

Lingua e cultura straniera 2 66 66

Matematica* 99 99

Scienze naturali** 66 66

Scienze motorie e sportive 66 66

Storia dell’arte 33 33

Religione cattolica o attività alternative 33 33

891 891

* con Informatica.
** Biologia, chimica, scienze della terra.

IL PRESIDENTE
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